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Coronavirus:
il mondo

Pre la prima volta
in 30 anni, 
le autorità,

richiamando 
le norme 

anti-Covid,
hanno vietato

l’evento in ricordo
della repressione

Il movimento
democratico
convoca una

veglia silenziosa

LA RIVOLTA

ANGELA NAPOLETANO
Londra

on l’autorizzazione ad
incontri all’aperto in
gruppi di massimo sei

persone (due nel caso di an-
ziani) e la riapertura di auto-
concessionarie e mercati sco-
perti, il Regno Unito, ieri, è en-
trato nello stadio più avanza-
to dell’alleggerimento del
lockdown imposto per conte-
nere il coronavirus. Feroci le
polemiche relative al ritorno
sui banchi di scuola dei bam-
bini della scuola primaria ed
elementare disposto in Inghil-
terra: quasi la metà degli a-
lunni che avrebbero potuto
tornare in classe, rispettando
il distanziamento sociale e
l’ingresso a turni scaglionati,
è rimasta a casa persuasa da
sindacati e autorità locali a i-
gnorare le disposizioni del go-
verno giudicate troppo pre-
mature rispetto al rischio di
contagio. Il clima di tensione
è stato stemperato dall’imma-
gine, diffusa su tutti i media
nazionali, della regina Elisa-
betta, 94 anni, in sella a un
pony nel podere del castello
di Windsor, sua prima appari-
zione pubblica dall’inizio del-
la pandemia. 
Ulteriormente allentato il
lockdown anche in Spagna
dove più della metà delle atti-
vità sono state riaperte, com-
presi i battenti del museo Gug-
genheim di Bilbao. Capolavo-
ri d’arte di nuovo in mostra
anche nei Paesi Bassi. I visita-
tori del museo Van Gogh, ad
Amsterdam, ieri, hanno rice-
vuto all’ingresso un girasole
vero in segno di buon auspi-
cio. Serrande alzate, oggi, per
caffé e ristoranti in tutta la
Francia, con obbligo di servi-
zio esterno a Parigi, dove l’e-
pidemia è stata più forte. Ol-
tralpe riprendono inoltre le le-
zioni nelle scuole secondarie e
riaprono spiagge, parchi, tea-
tri e monumenti. 
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PAOLA DEL VECCHIO
Madrid 

a pandemia infuria in America Latina,
con un milione di contagi, la metà dei
quali in Brasile e più di 51mila vittime.

Dall’inizio dell’emergenza, il secondo foco-
laio globale dietro gli Stati Uniti conta 514.849
casi, dei quali 16.409 in 24 ore, e 29.314 i de-
cessi, 480 in un giorno, secondo i dati ufficiali.
Una cifra sottodimensionata rispetto alla
realtà del gigante sudamericano, con 210 mi-
lioni di abitanti, per la ridotta capacità di te-
stare la popolazione. E in un crescendo di
tensione, per l’ostinata opposizione del pre-
sidente Jair Bolsonaro al lockdown decreta-
to da vari governatori e sindaci. Suoi fautori
e oppositori si sono affrontati in scontri e vio-
lente manifestazioni domenica a San Paolo,
con un bilancio di numerosi feriti. Gli ultrà
pro-Bolsonaro reclamavano l’intervento del-

l’esercito e la chiusura del Parlamento e del-
la Corte Suprema accusati di «cospirare» con-
tro il governo di estrema destra. I secondi,
mobilitati in difesa della democrazia, in un
«concentramento antifascista» convocato
anche dai tifosi di popolari squadre di calcio,
come il Corinthians, São Paulo e Santos. Po-
co prima, a Brasilia, il presidente aveva di
nuovo sfidato il virus senza mascherina con
un bagno di folla fra 3mila fan, passeggian-
do a cavallo e prendendo bambini sulle spal-
le. Nonostante la strage provocata dal Covid-
19, lo Stato di San Paolo, il più colpito con ol-
tre 200mila contagi e 7mila morti, roccafor-
te del bolsonarismo, da ieri ha deciso di far
ripartire le attività economiche.
Ma preoccupa anche il ritorno alla “nuova
normalità” in Messico, in piena curva a-
scendente, con quasi 100mila casi, una me-
dia di 3mila al giorno, e 10mila decessi. Ieri
è terminata la quarantena in vigore dal 14

marzo. E, anche se si mantengono restrizio-
ni alla libertà di movimento, fra applausi,
mariachi e balli folclorici sono stati accolti i
primi turisti nella Bassa California Sud, men-
tre nella gran parte degli Stati – ancora zone
rosse – hanno riaperto attività edilizie, indu-
strie minerarie e automobilistiche. E la pan-
demia che sembrava sotto controllo in Cile
a inizio maggio, quando il governo del pre-
sidente Sebastián Piñera preparava un ri-
torno dei dipendenti pubblici negli uffici,
nelle ultime due settimane ha messo in gi-
nocchio il sistema sanitario. Oltre mille mor-
ti e 100mila contagi, sferzata soprattutto San-
tiago, dove l’occupazione dei posti letto in
terapia intensiva è al 96%. Anche in Perù, la
rapida reazione del governo non è bastata a
compensare il collasso degli ospedali che,
con 100mila infetti 4 mila decessi, non sono
più in grado di ricevere nuovi pazienti. 
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a necessità del distanziamen-
to sociale per il timore di una
ripresa dell’epidemia da coro-

navirus non consentirà, per la pri-
ma volta in trent’anni, di tenere ad
Hong Kong la veglia che dal 1990 ri-
corda al mondo gli eventi di piazza
Tienanmen e la repressione che è ri-
masta simbolo dei limiti imposti dal
regime comunista alle istanze di de-
mocrazia e diritti della popolazione
cinese. La polizia ha comunicato ie-
ri questa decisione da molti previ-
sta, che per l’Alleanza di Hong Kong
a sostegno del Movimento demo-
cratico in Cina è dettata, più che da
ragioni sanitarie, dalla “tolleranza
zero” verso ogni iniziativa di dissen-
so nei confronti della leadership lo-
cale e di Pechino. Giovedì scorso la
Cina ha infatti deciso di imporre sul
territorio una legge per la sicurezza
nazionale che di fatto priva l’ex co-
lonia britannica della sua autono-
mia, prevista dai trattati e dalla sua
Legge-base fino al 2047.
Ci vorrà ancora tempo prima che la
legge venga approvata definitiva-
mente, ma dopo le tensioni dello
scorso anno, che si sono riaccese
nelle scorse settimane con un uso
indiscriminato della forza pubblica
che non riesce a piegare malcon-
tento e rabbia, Hong Kong rischia di
essere trascinata verso un punto di
non ritorno. Questo riguarda anche
le sorti del movimento democratico
in vista del voto di settembre per il
parlamento locale, dove potrebbe –
come per la travolgente vittoria nel-

le elezioni distrettuali dello scorso
novembre – contendere ai movi-
menti filo-Pechino il controllo del
Consiglio legislativo, dove solo la
metà dei 70 parlamentari sono elet-
ti e gli altri designati dai gruppi eli-
tari. Un rischio troppo alto per Pe-

chino, perché siglerebbe anche la fi-
ne formale dell’ideologia “un Paese
due sistemi”, sperimentata a Hong
Kong ma rifiutata anche a Taiwan,
dove  il Kuomintang, partito favore-
vole alla riunificazione, ha subito pe-
santi sconfitte nelle ultime tornate

elettorali. Nello stesso tempo la visi-
bilità internazionale garantita dalla
repressione della dirigenza cinese,
spinge i gruppi democratici del ter-
ritorio a cercare ogni spazio possi-
bile per dimostrare la loro presenza
e consistenza. Il politico di campo

democratico Cheuk-yan ha definito
«del tutto irragionevole e priva di ba-
si scientifiche» la decisione di vieta-
re la veglia, sia alla luce del numero
ridotto di contagi di origine locale
(cinque nei due giorni precedenti
dopo due settimane senza nuovi ca-
si), sia perché scuole, centri sporti-
vi, karaoke oltre che molte attività e-
conomiche, sono già stati riaperti
anche se con limitazioni.
Per questo gli organizzatori hanno
chiesto a tutti coloro che condivido-
no i loro principi di riunirsi al Victo-
ria Park per una breve veglia silen-
ziosa nella notte del 4 giugno e alla
popolazione di accendere candele
in tutta la città e collegarsi ai gruppi
che ricorderanno online gli eventi di
tre decenni fa a Pechino. Altre ini-
ziative dovranno tenere conto della
proibizione di assembramenti di più
di otto persone, estesa non a caso fi-
no al 5 giugno.
Con una situazione difficile e aper-
ta a sviluppi drammatici, ancora u-
na volta alla popolazione è stato
chiesto «di farsi acqua», un’immagi-
ne presa dal noto attore di film d’a-
zione Bruce Lee, e applicata più vol-
te nei mesi scorsi, che in sostanza
chiama ad aggirare gli ostacoli, ad e-
vitare lo scontro diretto, pur di rag-
giungere lo scopo. A loro volta, e-
sponenti dei gruppi filo-Pechino
hanno chiesto ai concittadini di non
partecipare alle manifestazioni e, so-
prattutto, di «non tornare a chiede-
re la fine della dittatura del partito u-
nico», perché questo potrebbe pro-
vocare una dura reazione.
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TOTALE  CONTAGI TOTALE  VITTIME

Dati aggiornati a ieri 1 giugno ore 20.30FONTE: JOHNS Hopkins University & Medicine

(New York)

Oceano 
Atlantico

Oceano 
Indiano

Oceano 
Pacifico

6.222.709
Totale contagi

373.234
Totale VITTIME

188
Paesi colpiti

La diffusione del coronavirusLa diffusione del coronavirus
nel mondonel mondo

La diffusione del coronavirus
nel mondo

Stati Uniti

Russia
Regno Unito
Spagna
Italia

Francia

Germania
Brasile Turchia

Iran

Cina

Canada
India

Perù Belgio

Paesi Bassi

Arabia Saudita
Messico

Pakistan

BangladeshCile

Ecuador

Qatar

Bielorussia

1.797.457

414.878
514.849

276.156

233.197
239.638

197.854
189.010

183.594
164.769
164.476
154.445
105.158

93.017
90.664
87.142

84.150
72.460
58.517
58.433
49.534
46.749
43.403
39.098

104.584
 21.607
48.693*
33.475

28.833
27.127

29.314

9.930

8.549
7.878

5.981
7.396

4.638

4.5639.486

4.403

5.603

3.358

4.855

4.506

1.920
1.652

1.424
1.641

Stati Uniti 

Regno Unito
Italia

Spagna
Francia
Brasile

Belgio
Germania
Iran

Paesi Bassi
Canada

Cina

Turchia

Messico

Svezia

India

Ecuador

Russia

Perù

Svizzera
Irlanda

Portogallo
Indonesia

(New York)

*dati aggiornati dall’Istituto nazionale di statistica

Più di 51mila 
i decessi nel
Continente 
Tragico record
al Brasile che
concentra la
metà dei casi 
e dei morti 
Escalation 
in Cile, Perù 
e Messico

L’EUROPA

La Gran Bretagna
torna a scuola
Sempre più libere
Spagna e Francia

A Hong Kong il distanziamento politico:
la polizia teme il «virus» di Tienanmen

Uno dei
sostenitori

del
movimento

democratico
sventola la

vecchia
bandiera di
Hong Kong

durante il
periodo

coloniale
britannico 

in segno di
protesta: la

nuova
legislazione

nazionale
sulla

sicurezza,
appena

introdotta,
priva il

territorio
della sua

autonomia
/  Reuters
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IL NUOVO EPICENTRO 

In America Latina i contagiati superano la soglia del milione

E Pechino
dichiara
guerra
all’«inciviltà»

Un nuovo
regolamento che
promuove un
comportamento civile
tra la cittadinanza è
entrato in vigore ieri
nella capitale cinese
Pechino. Sputare in
pubblico, lasciare in
giro rifiuti, gettare
oggetti dall’alto,
mangiare nelle
carrozze della
metropolitana e
portare a spasso il
cane senza guinzaglio
sono solo alcuni dei
29 comportamenti
incivili censurati dalle
nuove norme in vigore
che promettono
sanzioni per i
trasgressori. Allo
stesso tempo, il
regolamento
incoraggia una
condotta corretta da
parte della
cittadinanza. Il
massimo organo
legislativo municipale
di Pechino aveva
diffuso a maggio il
testo integrale delle
nuove norme
adottate. Sin dal 2001,
le autorità della
capitale cinese hanno
costituito una squadra
di guide civiche
specializzate nel
promuovere condotte
corrette in città,
arrivata a contare fino
a quasi 9.000 membri.
Il loro lavoro spazia
dal garantire la
formazione di file
ordinate da parte dei
cittadini nei luoghi
pubblici, fino al
coordinamento dei
trasporti e del traffico.

Boom in Iran
Crescono
i malati
in Russia

3mila
sono i casi in Iran
nelle ultime 24 ore. Il
maggior incremento
in due mesi

9.035
i nuovi casi in Russia.
Per un totale di oltre
400mila: terzo Paese
dopo Usa e Brasile


